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MalpHpftn inrfnvtfn / ^ Nel '6 0 un'auto ogni 10 cittadini 
ìucueueuu ingorgo / a Nel > 9 0 a mpporto è d x a 2 
Provvedimenti presi: chiusura del centro storico, 11 km nuovi di metrò 
Ma per l'emergenza smog e mobilità si punta su un progetto «totale» 

2001, Milano sarà vivibile? 
Negli ultimi vent'anni la circolazione è aumentata in 
città del 260%, in provincia del 500%. Due cifre che 
illuminano il dramma di Milano. Nella città dove l'e-
mergenza-inqumamento (a più «notizia», l'obbligo 
è: incrementare il trasporto pubblico, che ora con
voglia solo il 50% della mobilità. I provvedimenti già 
presi, e il progetto della giunta rosso-verde per una 
«Magna Charta» del traffico da qui al Duemila. 

ALESSANDRA LOMBARDI 

• • M I .ANO «Ogni giorno 
mezzo milione di milanesi 
prende lauto per andare a 
passo d'uomo» cosi sintetizza
va lo scorso inverno la situa
zione del traffico una campa
gna del Comune pro-mezzo 
pubblico Milano e, nel pano
rama nazionale, la citta italia
na dove la questione del traffi
co e della mobilita é esplosa 
nel modo più eclatante, «gra
zie» at rilevamenti che nell e-
mcrgcnza-inquinamcnto. han
no scandito Impietosamente le 
cronache di un inverno nero di 
smog Mao anche la città dove 
alla crescita deturpante e verti
ginosa della motorizzazione si 
e accompagnata, da parte del
la Giunta rosso-verde, una ro
busta - e non incontrastata -
politica di contenimento del 
traffico e di investimenti limi-

TORINO 

tazlom alla circolazione tra
sporto pubblico, parcheggi, 
ecc 

Che le auto e i mezzi della 
distribuzione commerciale sia
no diventati un vero e proprio 
esercito di occupazione, di pa
ri passo con la terziarizzazione 
del tessuto economico cittadi
no, lo dimostrano le cifre negli 
anni '60, con una popolazione 
di poco più di un milione e 
mez2o di abitanti circolavano 
157 mila vetture, una ogni 10 
residenti Oggi, con centomila 
abitanti in meno, le auto mila
nesi sono 860 mila, più di una 
ogni due residenti La meta 
delle quali in sosta, si mangia
no oltre il 40% delle carreggia
te Non solo, ma il capoluogo 
lombardo e il punto di appro
do quotidiano di 810 mila vei
coli provenienti dall hinterland 

La lunga guerra 
per fare un metrò 
nella citta Fiat 
Col traffico In tilt e aggredita dai gas, Torino chiude 
per due ore e mezzo al giorno una parte del suo 
centro stonco. Ma serve a poco senza una moderna 
strategia dei trasporti, la capitale della tecnica non 
ha metropolitana, tram e autobus diventano più 
lenti e più vecchi. La proposta del metrò a guida au
tomatica. Entro 10 anni il trasporto pubblico potreb
be coprire il 70 percento degli spostamenti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIKR GIORGIO BETTI 

• TORINO Lldea l'aveva 
avuta I assessore ai trasporti, 
cercando risposta ai problemi 
della circolazione nella citta 
che cambiava pelle, un po' 
meno legata alla sua antica 
«vocazione industnalista», di
namicamente stimolala da un 
terziario in sviluppo, nella qua
le anche le trasformazioni del 
costume accrescono la do
manda di mobilita Che fare se 
c'è più gente che si sposta e le 
strade cittadine sono già inte
ramente occupate dall'eserci
to delle auto? Dal cappello del
l'assessore usci la proposta-
sorpresa un'autostrada di pe
netrazione urbana che raccor
dandosi alla Torino-Milano 
avrebbe dovuto raggiungere la 
soglia dell'area centrale e con
vogliarvi il traffico proveniente 
dalla Pianura Padana II «sug-
genmento» non passo anche 
perche le reazioni furono tali 
da provocare una delle tante 
crisi di giunta del pentapartito 
Ma va ricordato perché con
sente di misurare quale livello 
aveva toccato il mito dell'auto 
e di una presunta «libertà» deri
vante dall impiego del mezzo 
individuale di trasporto, prima 
del ripensamento imposto a 
lutti (produtton automobilisti
ci compresi') dalla lezione 
delle cose 

Grazie ali allarme lanciato 
dai servizi sanitan. qualche 
mese fa il Comune ha «scoper
to» che i torinesi respirano ro
buste dosi di ossido di carbo
nio e di anidride solforosa Se 
manca vento e non piove, i li
miti di tollerabilità vengono ra
pidamente scavalcati e I atmo
sfera si nempie di gas tossici 
sputati dai tubi di scappamen
to dei veicoli a motore E la 
giunta municipale dopo lun
ghi sonni, ha finalmente adot
tato una misura nvolta aconte
nere I assalto delle auto e lare 
fronte air-emergenza inquina
mento» dal 1" marzo una parte 
del centro stonco (il quadrila

tero tra corso Vittorio Emanue
le, via della Consolata, corso 
Regina Margherita e via Rossi
ni) e vietato ai mezzi privali 
dalle 7,30 alle 10 E sembra 
che l'aria stia diventando un 
tantino meno venefica 

Misura utile, dunque, di cui 
Marcello Vindlgni, consigliere 
comunale comunista ed 
esperto dei problemi del traffi
co urbano, indica pero un limi
te fondamentale «Il guaio è 
che si resta nell'ambito di in
terventi d'emergenza che non 
rientrano in una moderna stra
tegia dei trasporti e sono anzi 
contraddetti da altre scelte». 
Come combattere l'invadenza 
delle quattro ruote e il conse
guente peggioramento della 
qualità della vita (contamina
zione atmosferica, ma anche 
spreco di tempo e di energia 
negli ingorghi, danni ai monu
menti, perdita di immagine 
della città e di funzionalità 
complessiva del sistema) in 
una città dove si conta un'auto 
ogni 1,65 persone7 Alla fine 
degli anni Settanta, dallo sce
nario cittadino erano sparili i 
vecchi, tradizionali tram di co
lore verde sostituiti da volture 
più capaci, confortevoli nuove 
anche nel colore L'adozione 
del sistema «a griglia» aveva 
aumentato I estensione chilo-
mclnca delle linee e migliorato 
la resa del servizio Andando
sene, nell 85 la giunta di sini
stra aveva lascialo un utenza 
incrementata del 30 percento. 
Cento milioni di passeggen in 
plurali anno da 180a 291 viag
gi per persona 

Cosa è successo nel periodo 
più recente' «La nehicsta reale 
di mobilità - dice Vindlgni -
sta crescendo del 3 per cento 
1 anno, contro una previsione 
del Piano generale dei traspor
ti dell 1,9 Siamo alle pnme fasi 
di un processo che vede con
fluire su Tonno, favonia dalla 
sua collocazione geografica e 

e dal resto della regione Se 
negli ultimi vent'anm si calcola 
che ta circolazione è aumenta
ta del 260% e del 500% in pro
vincia, ad un ritmo di nuove 
Immatricolazioni che nell 89 
ha superato le 230 mila unità 
(l°ll% del totale nazionale), 
nel prossimi dieci anni si pre
vede un aumento della mobili
tà di almeno il 1 S% In altre pa
role paralisi totale, asfissia da 
fumi di scappamento e scom
parsa di strade e marciapiedi 
sotto una coltre uniforme di la
miera 

Una prospettiva catastrofica 
quanto realistica se non si riu
scirà a spostare quote consi
stenti dal trasporto pnvato a 
quello pubblico, che oggi si 
spartiscono fifty-fifty la gigan
tesca torta della mobilità (cir
ca 4 milioni e mezzo di sposta
menti al giorno) Che il traffico 
e I inquinamento siano diven
tati un incubo metropolitano, 
lo testimoniano ad ogni pie so
spinto i sondaggi d opinione, 
ed é lo stesso assessore comu
nale at traffico, il comunista 
Augusto Castagna, a tracciare 
un quadro impietoso ̂ L a 

quantità di veicoli che circola
no e sostano a Milano - dice -
ha da tempo superato la capa
cità dello spazio urbano 11 traf
fico non è un fiume in piena e 
un fiume che ha rotto gli argini 
e ne fanno le spese la città, i 
suoi abitanti, specie quelli più 
deboli come gli anziani, gli 
handicappati, i pedoni In ge
nere, l'ambiente e I aria che re
spiriamo la capacità econo
mica Dobbiamo ndiscgnare 
I intero sistema della mobilità 
urbana e dell area metropoli
tana» 

Eppure, a dispetto della mi 
nacciosltà Inconfutabile delle 
cifre, Milano è anche la città 
dove più agguerriti e fruttuosi 
sono stati I tentativi di mettere 
resistenti ostacoli alla corsa 
verso il mega-Ingorgo di «go
vernare» I assalto del traffico e 
offnre un trasporto collettivo 
più che rispettabile La rete dei 
mezzi pubblici, oggi, pud con
tare su 17 lince tramviarie 3 di 
filobus, 58 di autobus Ma la 
parte del leone, nella spartizio
ne di oltre due milioni di viaggi 
al giorno, spetta alla metropo
litana due linee, per un totali 

di 60 chilometri e 66 stazioni 
cui, in magj io si aggiungcran 
no gli 11 chilometri della terza 
linea, per una capacità di tra 
sporto complessiva di circa 
350 milioni di passeggeri I an 
no (e altn 10 km sono stali de 
liberali dalla giunta uscerte 
per prolungamenti in penfc 
ria) 

Ma il sw cesso più visibile 
nell'improbi battaglia ali inva 
denza onnivora del traffico e 
quello costato lacrime e san 
gue, del centro storico a circo 
lazionc limitata La chiusura 
dalle 7 30 alle 18 (si entra se le > 
se residenti o in possesso di un 
pass per ragioni di lavoro) e 
stata una v< ra boccata d ossi 
geno 55 mila auto in meno ,i 
sgassare ali ombra della Ma 
donnina, e il centralissimo cor 
so Vittono I-manuele pedona 
lizzato, con buona pace dei 
commercianti e dei relativi 
sfraccl'i minacciati contro hi 
Giunta 

Sempre per metlerc le tiri 
glie alla circolazione privato <• 
proteggere i percorsi sui quali 
avanzano a fatica i mozzi pub
blici specie nelle ore di pum.i 
(velocità commerciale medi i 
di 12,3 km .ili ora) 1 assessori • 
al traffico Ila poi dichiaralo 
guerra alla sos'a-pirala. dando 

Disegno 
di Natalia 
Lombardo 
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dal patnmonio di esperienza 
lecnico-scientifica, le sedi dire
zionali di aziende di punta del
la finanza e del temano Ma i 
mezzi pubblici non hanno cor
risposto alla domanda non e è 
traccia di scelte dell'ammini
strazione civica capaci di svi
luppare ! trasporti collettivi in 
un corretto equilibrio col tra
sporto Individuale. Ci vuole 
ben altro che 1 parcheggi e le 
sottovie che, per altro, non si 
fanno Torino resta purtroppo 
'unico esemplo di grande città 

europea non dotata di metro
politana. E la funzionalità della 
rete di superficie non è certo 
degna di una città che e chia
mata a integrarsi e a compete
re in una delle aree tecnologi
camente ed economicamente 
più avanzale della Comunità 
europea». 

I dati fomiti dall'Atm confer
mano integralmente il giudizio 
dell'esperto Accanto al nau
fragio delle procedure per la 
metropolitana (I errore grave 
della giunta fu di inseguire la 
chimera del Mondiali e di stu-
mentaltzzarli per affidare i la
vori al consorzio Fiat-Ansaldo 
a costi di 180 miliardi al chilo
metro) resta lo stato di ogget
tivo scadimento del servizi 
pubblici Dall'85 ad oggi, la ve
locità commerciale di tram e 
autobus - calcolata sull insie
me delle linee urbane ed ex
traurbane - e addirittura lieve
mente diminuita, da 14,660 a 
14,590 chilometri. I veicoli cir
colanti sono scesi di 64 unilà 
mcnlre si e elevata la loro età 
media da 8 6 a 10 anni L'e
stensione della rete è cresciuta 
appena di 9 chilometri 

Insomma, mezzi più lenti, 
più vecchi, attese che si pro
lungano alle fermate In altre 
parole, un sistema sostanzial
mente nvolto alle categorie 
(pensionati, casalinghe, stu
denti) che hanno un basso va
lore-tempo e possono accon
ciarsi a subire nlardi e disservi

zi, ma che non soddisfa di si
curo le esigenze di spostamen
ti rapidi di chi deve nspettare 
orari e appuntamenti II risulta
to è quello facile da Immagina
re l'utenza decresce (da 350 a 
316 milioni in quattro anni), si 
incentiva il ricorso al trasporlo 
individuale, e il problema tor
na daccapo In una spirale sen
za fine- strade ingorgate alle 
soglie della paralisi totale, de
grado ambientale, peggiora
mento dei servizi di trasporto 
collettivo 

Dal 1978 Torino non aggior
na il plano della circolazione 
e I amministrazione non ha 
chiesto una lira dei mille mi 
dardi che erano stali stanziati 
con la legge dcll'85 per inter
venti sulla viabilità delle arce 
metropolitane Un sintomo più 
che eloquente della sottovalu
tazione con cui si è guardato al 
nodo del trasporti Ora si tratta 
di rimediare, senza perdere 
tempo Nelle ultime sedute del 
consiglio comunale, il Pei ha 
proposto il ricorso a una gara 
internazionale per la realizza
zione della linea 1 della metro
politana (da Rivoli a Porta 
Nuova e a Nichelino) con il si
stema a guida automatica già 
largamente spenmentato ali e-
stero Ci sono stati dissensi nel
la maggioranza, poi si è decisa 
la costituzione di un gruppo 
tecnico che riferirà entro sei 
mesi Spiega Vindlgni «Con le 

^inee a guida automatica, che 
adottano convogli più corti, 
con vetture a sezione ridotta e 
una portata di 20-30mila per
sone all'ora, i costi vengono di
mezzali da 50-70 miliardi al 
Chllorrctro contro I 120-160 
del slsl« mi tradizionali Risulti
no più bassi anche i costi di ge
stione C il modo per recupera
re almeno parte del tempo 
perduto, e anche per olfnre al
l'Industria torinese Interessata 
al settore una colossale oppor
tunità di specializzazione e di 
lavoro non limitata a Torino» 
In tutta Italia esistono attual
mente solo 74 chilometri di li
nee metropolitane in attivila 
contro 232 chilometri in Fran
cia, 430 nella Germania occi
dentale , 460 nella sola Londra 

Entro dieci anni, il trasporto 
pubbli o potrebbe coprire il 
70 per cento degli spostamenti 
nell'alfa torinese E la previ
sione che Vindlgni e il capo
gruppo del Pei in Comune, Do
menico Carpanlnl, collegano 
alla realizzazione della metro
politana a guida automatica e 
ad alcune altre misure poten
ziamento delle linee su rotaia 
eslese ai comuni della cintura, 
sistemi di bus clettnci e «a 
chiamata», uso a scala metro
politana della Fs col passante 
ferroviario, estensione della 
chiusura dei centro storico. 
«Non e obbligatorio - dicono -
veder continuamente crescere 
congestione e Inquinamento» 

I ROMA Impeccabile, Il ca
sco bianco e le mani guantate 
a dirigere il fallico dal piedi
stallo di piazza Venezia nean
che fosse un direttore d'orche
stra Unica no la stonata, lama-
scherma polemicamente cala
ta sul viso L li nmagine del vigi
le che si urol 'ggeva dai veleni 
della strada ntll 86 fece il giro 
del monco l'emblema del de
clino lento e Inesorabile della 
città eterni, loprawlssuta ai 
secoli ma non all'Invadenza 
delle aula I vigili allora prote
stavano < hledendo che si in
dagasse * ul rapporto tra inqui
namento e tumori, una delle 
malattie prole clonali della ca
tegoria L'assessore rispose 
sollecitar do un indagine per 
ammonii e 1 responsabili del
l'audace Iniziativa l'uso di si
mili sistemi di protezione non 
e ammes so dal regolamento 

Ora la mascherina la usano 
In tanti, ciclisti e motociclisti 
bambini In passeggino E nes
suno si s'uplsce più di tanto 1 
vigili lnvtce non la usano più 
non serve a fermare i gas di 
scarico II taiso di Inquina
mento dell'aria, calcolalo em
piricamente visto che manca 
una rete di monitoraggio vera 
e propna, è in ascesa secondo 
gli ultimi dati della Lega am
biente, eia11 8H gli idrocarburi 
presenti nell ana sono passati 
da 1171 Tiicrogramml a metro 
cubo a 2488, ben al di là della 
soglia di 200 inicrogrammi fis
sata per egge Cifre che fanno 
impallidire, ma che restano so
lo numeri sulla carta 

Nessuno si stupisce troppo 
nemmeno per le giornate in 
cui la città si ferma, aggrovi
gliata su se ste >sa qualche tito
lo nelle i runat-he cittadine nei 
casi più clamorosi II fatto è 
che il tri fllco impazzilo è sto
ria quotidiani!. Ci si abitua a 
conviver» magari a denti stret
ti cerca ido soluzioni faite in 
casa Secondo un indagine del 
Censi» dell 87 il 24 per cento 
del campioni' intervistato ha 
cambiato abitazione per avvi
cinarsi a posto di lavoro, il 15% 
lo avrebbe latto molto volen-

mandato ai /igili di infierire 
senza pietà, a ritmo di oltre 30 
mila contravvenzioni la setti
mana E ha ordinato la chiusu
ra al traffico privato dalle 7 30 
alle 9 30 - le ore-calvario - del
le principali vie d accesso alla 
citta dall hinterland La veloci
tà media delle linee pendolan, 
altrimenti intnppolale dai vei
coli e sensibilmente migliora
la 

Ma e al futi ro che si guarda 
con più che giustificata ap
prensione Di questo passo, 
nessuna «diga» sarà in grado di 
reggere alla piessione crescen
te dell onda di piena del traffi
co Anche ir lunzione delle 
forti prospettate di sviluppo ur
banistico nei prossimi anni, 
che «gonferanno» la domanda 
di mobilità I assessore al Traf
fico Castagna ha radunato in
torno a se un pool di esperti, 
trasportati, urbanisti ecc per 
confezionare un piano decen
nale di investimenti, una sorta 
di Magna Cruna del trasporto 
pubblico da qui al Duemila, 
fatta propria dalla Giunta 
uscente Un progetto ambizio
so, che prevede tronconi pen-
ferici di metropolitana e 11 ri
corso ai cosiddetti sistemi in
novativi i metrò leggen (quat
tro linee per UT totale di 51 chi-

lometn e rotti), già adottati in 
diverse città europee e oltreo
ceano che corrono prevalen
temente in superficie e hanno 
costi e tempi di realizzazione 
nettamente infenon alla me
tropolitana tradizionale 

«L obiettivo - spiega Casta
gna - 0 di olfire soprattutto in 
penfena una alternativa rapi
da affidabile e confortevole al
l'uso dell auto ridurre del 16A 
i veicoli in circo'azione e con
quistare al trasporto pubblico 
un aieci per cento in più di 
spostamenti» Una scelta che 
avrebbe anche il vantaggio di 
ndurre ai minimi termini I ap
porto inquinante di bus e pull
man pendolari portando al 
78% la percentuale del traspor
to a trazione elettrica La mole 
degli Investimenti prevtsu è im
ponente 5300 miliardi, parte 
dei quali potrebbero denvare 
da inedite forme di partnership 
con gruppi pnvaU Ma su tutto 
pesa, manco a dirlo, la ridona 
capacità di investimento in 
propno dell ente locale E dei 
finanziamenti statali - I espe
rienza insegna - e è poco da fi
darsi Del resto di che stupirsi 
in un paese dove governanti 
da sempre filo auto si fanno 
strapazzare dalla Fiat perchè il 
trasporto pubblico fa pietà7 

ROMA 

Traffico, Moloch 
che esige 2 ore 
di vita al giorno 
Innamorati degli autobus, catturati dalle auto I! 90% 
dei romani farebbe volentieri a meno delle quattro 
ruote, preferendo i mezzi pubblici. Eppure negli ulti
mi 5 anni «» sceso il numero degli utenti delle azien
de pubblic he di trasporto- oltre un milione di pas
seggeri in meno al giorno Chi può cambia casa, per 
avvicinarsi al lavoro e aggirare il traffico I conti che 
non tornano nell'intervento pubblico 

MARINA MASTROLUCA 

tien avendone la possibilità il 
7,6% ha subordinato la scelta 
del lavoro alla vicinanza con la 
propna residenza 

«Troppe auto» si ripete e on-
statando I evidenza A Roma i 
vciccli in circolazione erano, 
nell 87 1 711966 di cui 
I 49C 175 automobili in me
dia una vettura ogni due abi
tanti Tutti patiti del volanti' 
Non proprio Secondo un >oii-
dagglo dell Italmedi Ì dei pruni 
mesi di qu( st anno il 90 per 
cento dei romani rinuncereb
be ben volentieri all'automobi 
le per spostarsi in città pre'e-
renda i mezzi pubblici ma ><>-
lo il 54 per certo dire di usui li 
abitualmente e la percenlua e 
si riduce parecchio (39%) <e 
autobus e metropolitane S3r 
vono per gli spostamenti per 
studio e lavoro II mezzo pub
blico va bene solo per chi ha 
molto tempo a deposizioni 
altis>irna tra gli utenti la per 
ccntjale degli anziani, mentre 
solo il 21% ha un età compresa 
tra 125 e 135 anni E non si trat 
ta davvero di intemperiria 
giovinile la velocità media de 
gli cutobus è di 8 km or in 
spesso anche meno Né l( < <> 
se vanno meg io con le line 
protette da corsie preferenzu 
II Assediate dalle auto e e 
«abusivi» di ogni tipo senoric 
a poco uno studio dell Atac 
1 azunda comunale di tra>.por 
ti della capitale osservava rei 
la scorsa primavera che il '£ 
per cento dei veicoli che per 
corrano le preferenziali .ere 
aule mobili non autorizzate 

Sempre pieni e sempre ir ri 
tardo Rarissimi di notte quasi 
un'apparizione nelle per fé rie 
più 'streme L amore possibile 
tra autobus e romani svanire 
di giorno in ijiorno Negli i, Itimi 
cinque anni, si 6 scesi dai qua 
si 3 milioni di u leni al gioì no a 
2 2C6 000 Nello stesso pe-n 
do 'a metropolitara ha per o 
quasi 300 000 passeggeri al 
giorno il 10 per cento enea 
Non c'è da stupire DarU-U 
turare prima n ristruttura -i 3 
ne adesso una delle due linee 

del metro finziona ad inter
mittenza Può capitare di resta
re fermi in gc llcna o di trovare 
le sta/ioni chiuse perche ha 
ceduto la linea aerea 

A guardar bene, infatti più 
che patiti i lomanl sembrano 
prigionieri delle quattro ruote 
Costretti ad usarle perdono 
mediamente due ore e venti 
mmuli ogni giorno intrappolati 
nelle auto e nel traffico nelle 
giornate inlrasettlmanali la ve
locità oraria >hora 112 km ora
ri Di sabato e cose vanno me
glio, ma solo se non piove se 
non ci sono cortei, se non è il 
periodo prima di Natale e di 
Pasqua ed infiniti altn se In
tanto di traflico si muore, co
me è successo poco prima di 
Natale quando i vigili del fuo
co, bloccati dalle auto, non 
hanno fatto in tempo a rag
giungere un uomo appeso ad 
un cornicione che cercava 
scampo dall i casa in fiamme 

Il «mago del traffico», 1 urba
nista tedesco Bernhard Wlnk-
ler chiamato a consulto dal 
penultimo pentapartito capito
lino ha chiesto un anno di tem
po per studi ire il «caso» roma
no Poi con la crisi e le elezio
ni non se ne 0 fallo più niente 
Del resto sono molte le buone 
intenzioni rimaste nel cassetto 
Si parla ed è quasi leggenda 
di 16 piani ( laborati nel corso 
degli anni molti dei quali du
rante la giunta di sinistra la
sciati cadere dal pentapartito 

La capita e dunque ha un 
male incuraaile' Difficile dirlo 
Certo però le cure non sono 
state ali altezza spesso som
ministrate seilo dietro minaccia 
della magistratura Intervenuta 
a più riprese Qualche Isola pe
donale qudthe scampolo di 
piste ciclabili praticamente 
inutilizzabili il centro storico 
chiuso a int'rmittenza mentre 
st è cercato il capro cspiatono 
dei cortei imballati in un ac
cordo che ia diviso gli stessi 
sindacati e ohe ne limita I per
corsi 

Per il resto poca cosa II go
verno ha st inziato nell 87 550 
miliardi pei il prolungamento 

della linea A progettato dalla 
giunta Vetcre nell 85 ma i la
vori ancora non sono comin
ciati, mentre I Intermetto ades
so sostiene che i costi sono 
raddoppiati Altri 30 miliardi 
destinati alla progettazione 
della linea D sono nma>ti inuti
lizzati Si parla di Sdo del siste
ma direzionale orientale per 
decentrare uffici e ministen li
berando il cuore della città Ma 
ancora è tutto sulla carta, sen
za contare che lo slesso presi
dente del Consiglio ha fatto sa
pere di non ritenerlo indispen
sabile Andreotti preferisce la 
metropolitana, e I Intermetro 
ha subito sfornato un progetti 
no per real zzarne 3 linee alla 
modica cifra di 120 miliardi a 
chilometro, «chiavi in mano» 

«Il problema è che non si af 
franta il traffico come sintomo 
di una patologia diversa del 
modo distorto in cui sono ere 
sciute le città - sostiene I urba 
nista Vezio De Lucia - La pe 
donallzzazione di alcune aree 
I ii«o di bus elettrici I mere 
mento dei mezzi pubblici sonc 
tutu provvedimenti sacrosanti 
Ma intanto continua ad andare 
avanti la terziarizzazione de 
centro storico mentre nasco 
no periferie sempre più lonta 
ne Bisognerebbe invece inver 
tire la rolta dilatare il centro 
valorizzare le periferie» 

I Mondiali oltre agli slalorr 
tra le buche ed un intera cut. 
trasformata in cantiere regale 
ranno qualche strada qualch< 
parcheggio una galleria e ur 
cavalcavia in più pnvilegiand< 
ancora una volta le quartrx 
ruote mentre sono solo marcii 
nali gli interventi per i mez/ 
pubblici un (rammento di fer 
rovia ed una tranvia veloce 
oltre al collegamento veloce si 
rotaia dell aeroporto di Fiumi 
cino con la stazione Ostiense 
Un treno che rischia di esseri 
solo un apparizione per tutt 
larea che attraversa il qua 
drante sud-ovest della atti 
per il momento le Ferrovie de 
lo Stato non prevedono la rea 
lizzazione ai lermate interme
die 
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